
 

REGIONE PIEMONTE BU52S1 27/12/2012 
 
Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17. 
Istituzione dell'anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del 
Sistema informativo sul finanziamento e sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e 
disposizioni in materia di società ed enti istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte 
della Regione. 
 
 
Il Consiglio regionale ha approvato. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 
 

Art. 1.  
(Finalità) 

1. La Regione, al fine di incrementare i livelli di trasparenza della sua attività e anche in attuazione 
dell'articolo 2, comma 1, lettere f) e l) del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 (Disposizioni 
urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in 
favore delle zone terremotate nel maggio 2012), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213,  rende disponibili per i cittadini, tramite i propri siti istituzionali, i dati e le 
informazioni inerenti sia le cariche pubbliche elettive e di governo della Regione sia i soggetti 
nominati ai sensi della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed 
incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati), 
nonché i dati relativi al finanziamento dei gruppi consiliari. 
2. Al fine di garantire trasparenza ed equità la presente legge disciplina criteri e procedure per le 
nomine e le designazioni di competenza regionale, nonché i criteri da adottare al fine di rispettare i 
principi di accessibilità, fruibilità e reperibilità delle informazioni inerenti società e enti istituiti 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione. 
 

Art. 2.  
(Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo regionali) 

1. Per le finalità di cui all'articolo 1, è istituita, all'interno dei siti istituzionali del Consiglio 
regionale e della Giunta regionale, l'Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della 
Regione, suddivisa in tre sezioni, in cui sono contenute le informazioni e i dati relativi, 
rispettivamente, ai consiglieri regionali, al Presidente e ai componenti della Giunta regionale e ai 
soggetti nominati ai sensi della l.r. 39/1995. 
 

Art. 3.  
(Sezione dei consiglieri) 

1. L'Anagrafe di cui all'articolo 2 contiene, in apposita sezione, per ciascun consigliere regionale, le 
seguenti informazioni: 
 a) i dati anagrafici, il titolo di studio e la professione esercitata; 
 b) i dati di reddito e di patrimonio, con particolare riferimento ai redditi annualmente dichiarati; 
 c) i beni immobili e mobili registrati posseduti; 
 d) le partecipazioni in società quotate e non quotate, anche a carattere cooperativo; 
 e) la consistenza degli investimenti in titoli obbligazionari, titoli di Stato, o in altre utilità 
finanziarie detenute anche tramite fondi di investimento, SICAV o intestazioni fiduciarie; 
 f) la lista di elezione; 



 

  g) il gruppo consiliare di appartenenza; 
  h) il ruolo svolto in Consiglio regionale nonché l'eventuale ruolo svolto in qualità di Presidente o 
membro di consulte, comitati, enti, conseguente alla nomina da parte del Consiglio regionale o della 
Giunta regionale; 
  i) gli incarichi elettivi e di governo ricoperti nel tempo; 
  j) le cariche ricoperte a qualunque titolo nonché gli eventuali incarichi assunti per conto di enti 
pubblici, anche economici; 
  k) il cedolino relativo agli emolumenti percepiti; 
  l) gli atti presentati e la partecipazione alle sedute del Consiglio regionale; 
  m) le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale; 
 n) la dichiarazione relativa a eventuali finanziamenti, donazioni e altri atti di liberalità ricevuti e 
finalizzati alla propaganda elettorale. 
2. La sezione di cui al comma 1 contiene altresì, per ciascun consigliere regionale, un apposito 
campo per eventuali annotazioni. 
 

Art. 4.  
(Sezione del Presidente e dei componenti della Giunta regionale) 

1. L'Anagrafe di cui all'articolo 2 contiene, in apposita sezione, per il Presidente e per i componenti 
della Giunta regionale, le informazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), i), 
j), k), m) e n), nonché l'indicazione del partito o del movimento politico di appartenenza, la 
partecipazione alle sedute della Giunta regionale e del Consiglio regionale e l'eventuale ruolo svolto 
in qualità di Presidente o membro di consulte, comitati, enti, conseguente alla nomina da parte del 
Consiglio o della Giunta regionale. 
2. La sezione di cui al comma 1 contiene altresì, per il Presidente e per ciascun componente della 
Giunta regionale, un apposito campo per eventuali annotazioni. 
 

Art. 5.  
(Sezione dei titolari di cariche di nomina regionale) 

1. L'Anagrafe di cui all'articolo 2 contiene, in apposita sezione, per i soggetti nominati ai sensi della 
l.r. 39/1995, oltre all'indicazione dell'organo da cui sono stati nominati, le informazioni di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), nonché quelle relative al trattamento economico, 
alle indennità e agli eventuali rimborsi spettanti in funzione della carica ricoperta e agli eventuali 
incarichi ricoperti nel tempo. 
 

Art. 6.  
(Modalità di trasmissione e pubblicazione delle informazioni) 

1. I soggetti di cui all'articolo 2 trasmettono al Presidente del Consiglio regionale le informazioni e i 
dati richiesti: 
  a) entro tre mesi dalla proclamazione ovvero dalla nomina; 
  b) almeno annualmente, incluse le eventuali variazioni, entro i termini stabiliti dalla 
deliberazione di cui all'articolo 9, comma 1, e comunque non oltre un mese dal termine ultimo per 
la presentazione delle dichiarazioni relative all'imposta sui redditi delle persone fisiche; 
  c) entro tre mesi dalla cessazione del mandato o dell'incarico. 
2. Le informazioni contenute nell'Anagrafe sono pubblicate all'inizio e al termine del mandato o 
dell'incarico e sono aggiornate almeno annualmente. 



 

 
Art. 7.  

(Diffida e sanzioni amministrative) 
1. In caso di mancata ottemperanza agli obblighi della presente legge da parte di un consigliere 
regionale o di un componente della Giunta regionale, il Presidente del Consiglio regionale lo diffida 
ad adempiere entro il termine di quindici giorni dalla scadenza del termine non osservato. 
2. In caso di inosservanza della diffida, il Presidente del Consiglio regionale ne dà notizia al 
Consiglio stesso nella prima seduta utile. Dell'inosservanza è fatta, altresì, menzione nell'Anagrafe 
di cui all'articolo 2. Se l'inadempienza concerne le informazioni di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettere b), c), d) ed e), al consigliere o assessore inadempiente è, inoltre, comminata una sanzione 
amministrativa pecuniaria di importo pari a venti euro per ogni giorno di inottemperanza dalla 
scadenza del termine di diffida. La competente struttura provvede direttamente alle conseguenti 
ritenute sulle indennità. 
3. In caso di mancata ottemperanza agli obblighi della presente legge da parte del titolare di una 
carica di nomina regionale, il Presidente del Consiglio regionale diffida l'interessato ad adempiere 
nel termine di quindici giorni dalla scadenza del termine non osservato. In caso di inosservanza 
della diffida, ne è fatta menzione nell'Anagrafe di cui all'articolo 2. La persistente inadempienza 
comporta la decadenza dalla nomina. La decadenza è dichiarata dallo stesso organo che ha 
proceduto alla nomina, fermo restando la validità degli atti nel frattempo compiuti. 
 

Art. 8.  
(Sistema informativo relativo ai dati sul finanziamento dell'attività dei gruppi consiliari) 

1. Per le finalità di cui all'articolo 1, il Consiglio regionale istituisce un sistema informativo nel 
quale affluiscono i dati relativi al finanziamento dell'attività dei gruppi consiliari, che sono resi 
disponibili, per via telematica, al sistema informativo della Corte dei Conti, previa intesa, nonché al 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
nonché alla Commissione per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti e dei movimenti 
politici di cui all'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96 (Norme in materia di riduzione dei 
contributi pubblici in favore dei partiti e dei movimenti politici, nonché misure per garantire la 
trasparenza e i controlli dei rendiconti dei medesimi. Delega al Governo per l'adozione di un testo 
unico delle leggi concernenti il finanziamento dei partiti e dei movimenti politici e per 
l'armonizzazione del regime relativo alle detrazioni fiscali). 
2. I dati di cui al comma 1 sono altresì pubblicati sul sito istituzionale del Consiglio regionale. 
 

Art. 9.  
(Disposizioni attuative) 

1. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, d'intesa con la Giunta regionale, definisce con 
deliberazione, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, le modalità di 
trasmissione delle informazioni richieste ai sensi della stessa legge, con la relativa modulistica, i 
termini per la trasmissione, la pubblicazione e  l'aggiornamento. 
2. L'Ufficio di Presidenza definisce, altresì, le modalità di pubblicazione dei dati di cui all'articolo 8. 
 

Art. 10.  
(Disposizioni in materia di società ed enti istituiti, controllati,  

partecipati e dipendenti da parte della Regione) 
1. La Regione, entro novanta giorni dall’approvazione della presente legge, ove detenga una quota 
maggioritaria in società o enti istituiti, controllati, partecipati o dipendenti, pone in essere tutti gli 
adempimenti necessari affinche' i relativi statuti o atti costitutivi siano modificati al fine di 
assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa, prevedendo la pubblicazione sul sito 
istituzionale del relativo soggetto, in particolare, delle seguenti informazioni: 



 

a) gli atti a rilevanza esterna, fermi restando i limiti imposti dalla normativa statale vigente; 
b) il bilancio di previsione annuale; 
c) il trattamento economico degli organi di amministrazione, di controllo e della dirigenza; 
d) l’elenco aggiornato degli incarichi esterni e delle consulenze assegnati con l’indicazione del 

destinatario, del relativo provvedimento di affidamento e dei corrispettivi, previsti e liquidati; 
e) l’elenco dei collaudi, delle consulenze e di ogni altro tipo di incarico conferito ai dipendenti; 
f) i contributi, le sovvenzioni, i crediti, i sussidi e i benefici di natura economica e finanziaria 

assegnati con la relativa indicazione del soggetto beneficiario; 
g) l'elenco di tutti gli affidamenti assegnati attraverso procedura diretta o mediante procedura ad 

evidenza pubblica. 
2. La Regione, entro novanta giorni dall’approvazione della presente legge, pone in essere tutti gli 
adempimenti necessari affinche' gli statuti o atti costitutivi dei soggetti di cui al comma 1 prevedano 
che non possano ricoprire una carica in organi di amministrazione e di controllo, salvo la possibilità 
di optare: 

a) coloro che rivestono cariche elettive o di governo, fatto salvo quanto previsto dalla l.r. 
39/1995, nonché incarichi direttivi regionali o nazionali di partito; 

b) coloro che rivestono più di una carica in organi di amministrazione di diverso ente o società, 
anche controllata; 

c) coloro che rivestono più di due cariche in organi di controllo di diverso ente o società, anche 
controllata. 
3. La Giunta regionale, trascorsi i termini di cui ai commi 1e 2, verifica il rispetto di quanto previsto 
dal presente articolo e, in casi di inadempienza anche parziale, adotta i provvedimenti necessari per 
garantirne l'applicazione, ivi compresa la sospensione dei trasferimenti e delle erogazioni a qualsiasi 
titolo, ove previsti. 
 

Art. 11.  
(Disposizioni finali e transitorie) 

1. Sono fatti salvi gli adempimenti di cui alla legge regionale 5 settembre 1983, n. 16 (Norme per la 
pubblicità dello stato patrimoniale e tributario dei Consiglieri regionali e degli Amministratori di 
Enti ed Istituti operanti nell'ambito della Regione Piemonte). 
2. In sede di prima applicazione della presente legge non sono oggetto di pubblicazione 
nell'Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo regionali le informazioni relative alle 
spese sostenute e alle obbligazioni assunte per la propaganda elettorale, nonché la dichiarazione 
relativa a eventuali finanziamenti, donazioni e altri atti di liberalità ricevuti e finalizzati alla 
propaganda elettorale di cui all'articolo 3, comma 1, lettere m) ed n), che sono rese disponibili a 
decorrere dalla X legislatura. 
3. Per l’anno 2013 il termine per la pubblicazione è fissato nel 31 marzo. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 27 dicembre 2012 
 

Roberto Cota 
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NOTE 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Nota  all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 2, comma 1, del  d.l. 174/2012, convertito, con modificazioni, dalla l. 
213/2012, è il seguente: 
“Art. 2. (Riduzione dei costi della politica nelle regioni) 
   1.  Ai fini del coordinamento della finanza pubblica e per il contenimento della spesa pubblica, a 
decorrere dal 2013 una quota pari all'80 per cento dei trasferimenti erariali a favore delle regioni, 
diversi da quelli destinati al finanziamento del Servizio sanitario nazionale e al trasporto pubblico 
locale, è erogata a condizione che la regione, con le modalità previste dal proprio ordinamento, 
entro il 23 dicembre 2012, ovvero entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto qualora occorra procedere a modifiche statutarie: 
   a)  abbia dato applicazione a quanto previsto dall'articolo 14, comma 1, lettere a), b), d) ed e), del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148;  
   b)  abbia definito l'importo dell'indennità di funzione e dell'indennità di carica, nonché delle spese 
di esercizio del mandato, dei consiglieri e degli assessori regionali, spettanti in virtù del loro 
mandato, in modo tale che non ecceda complessivamente l'importo riconosciuto dalla regione più 
virtuosa. La regione più virtuosa è individuata dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano entro il 10 dicembre 2012. Decorso 
inutilmente tale termine, la regione più virtuosa è individuata con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o, su sua delega, del Ministro per gli affari regionali, il turismo e lo sport, di 
concerto con i Ministri dell'interno, per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell'economia e delle finanze, adottato nei successivi quindici giorni;  
   c)  abbia disciplinato l'assegno di fine mandato dei consiglieri regionali in modo tale che non 
ecceda l'importo riconosciuto dalla regione più virtuosa. La regione più virtuosa è individuata dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni, e le province autonome di Trento e di 
Bolzano entro il 10 dicembre 2012 secondo le modalità di cui alla lettera b). Le disposizioni di cui 
alla presente lettera non si applicano alle regioni che abbiano abolito gli assegni di fine mandato;  
   d)  abbia introdotto il divieto di cumulo di indennità o emolumenti, ivi comprese le indennità di 
funzione o di presenza in commissioni o organi collegiali, derivanti dalle cariche di presidente della 
regione, di presidente del consiglio regionale, di assessore o di consigliere regionale, prevedendo 
inoltre che il titolare di più cariche sia tenuto ad optare, fin che dura la situazione di cumulo 
potenziale, per uno solo degli emolumenti o indennità;  
   e)  abbia previsto, per i consiglieri, la gratuità della partecipazione alle commissioni permanenti e 
speciali, con l'esclusione anche di diarie, indennità di presenza e rimborsi di spese comunque 
denominati;  
   f)  abbia disciplinato le modalità di pubblicità e trasparenza dello stato patrimoniale dei titolari di 
cariche pubbliche elettive e di governo di competenza, prevedendo che la dichiarazione, da 
pubblicare annualmente, all'inizio e alla fine del mandato, nel sito istituzionale dell'ente, riguardi: i 
dati di reddito e di patrimonio, con particolare riferimento ai redditi annualmente dichiarati; i beni 
immobili e mobili registrati posseduti; le partecipazioni in società quotate e non quotate; la 



consistenza degli investimenti in titoli obbligazionari, titoli di Stato o in altre utilità finanziarie 
detenute anche tramite fondi di investimento, SICAV o intestazioni fiduciarie, stabilendo altresì 
sanzioni amministrative per la mancata o parziale ottemperanza;  
   g)  fatti salvi i rimborsi delle spese elettorali previsti dalla normativa nazionale, abbia definito 
l'importo dei contributi in favore dei gruppi consiliari, al netto delle spese per il personale, da 
destinare esclusivamente agli scopi istituzionali riferiti all'attività del consiglio regionale e alle 
funzioni di studio, editoria e comunicazione, esclusa in ogni caso la contribuzione per partiti o 
movimenti politici, nonché per gruppi composti da un solo consigliere, salvo quelli che risultino 
così composti già all'esito delle elezioni, in modo tale che non eccedano complessivamente 
l'importo riconosciuto dalla regione più virtuosa, secondo criteri omogenei, ridotto della metà. La 
regione più virtuosa è individuata dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano entro il 10 dicembre 2012, tenendo conto delle 
dimensioni del territorio e della popolazione residente in ciascuna regione, secondo le modalità di 
cui alla lettera b);  
h)  abbia definito, per le legislature successive a quella in corso e salvaguardando per le legislature 
correnti i contratti in essere, l'ammontare delle spese per il personale dei gruppi consiliari, secondo 
un parametro omogeneo, tenendo conto del numero dei consiglieri, delle dimensioni del territorio e 
dei modelli organizzativi di ciascuna regione;  
i)  abbia dato applicazione alle regole previste dall'articolo 6 e dall'articolo 9, comma 28, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122, e successive modificazioni, dall'articolo 22, commi da 2 a 4, dall'articolo 23-bis, commi 5-bis e 
5-ter, e dall'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dall'articolo 3, commi 4, 5, 6 e 9, dall'articolo 4, dall'articolo 
5, comma 6, e dall'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;  
   l)  abbia istituito, altresì, un sistema informativo al quale affluiscono i dati relativi al 
finanziamento dell'attività dei gruppi politici, curandone, altresì, la pubblicità nel proprio sito 
istituzionale. I dati sono resi disponibili, per via telematica, al sistema informativo della Corte dei 
conti, al Ministero dell'economia e delle finanze -- Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, nonché alla Commissione per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti e dei 
movimenti politici di cui all'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96;  
   m)  abbia adottato provvedimenti volti a recepire quanto disposto dall'articolo 14, comma 1, 
lettera f), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148. La regione, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 
fatti salvi i relativi trattamenti già in erogazione a tale data, fino all'adozione dei provvedimenti di 
cui al primo periodo, può prevedere o corrispondere trattamenti pensionistici o vitalizi in favore di 
coloro che abbiano ricoperto la carica di presidente della regione, di consigliere regionale o di 
assessore regionale solo se, a quella data, i beneficiari: 
   1)  hanno compiuto sessantasei anni di età;  
   2)  hanno ricoperto tali cariche, anche non continuativamente, per un periodo non inferiore a dieci 
anni. Fino all'adozione dei provvedimenti di cui alla presente lettera, in assenza dei requisiti di cui 
ai numeri 1) e 2), la regione non corrisponde i trattamenti maturati dopo la data di entrata in vigore 
del presente decreto. Le disposizioni di cui alla presente lettera non si applicano alle regioni che 
abbiano abolito i vitalizi;  
   n)  abbia escluso, ai sensi degli articoli 28 e 29 del codice penale, l'erogazione del vitalizio in 
favore di chi sia condannato in via definitiva per delitti contro la pubblica amministrazione.”. 
 



 
Nota  all’articolo 8 
 
- Il testo dell’articolo 9 della l. 96/2012 è il seguente: 
“Art. 9. (Misure per garantire la trasparenza e i controlli dei rendiconti dei partiti e dei movimenti 
politici) 
   1.  Allo scopo di garantire la trasparenza e la correttezza nella propria gestione contabile e 
finanziaria, i partiti e i movimenti politici, ivi incluse le liste di candidati che non siano diretta 
espressione degli stessi, che abbiano conseguito almeno il 2 per cento dei voti validi espressi nelle 
elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati ovvero che abbiano almeno un rappresentante 
eletto alla Camera medesima, al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo o in un consiglio 
regionale o nei consigli delle province autonome di Trento e di Bolzano, si avvalgono di una società 
di revisione iscritta nell'albo speciale tenuto dalla Commissione nazionale per le società e la borsa ai 
sensi dell'articolo 161 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, o, successivamente 
alla sua istituzione, nel registro di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Il 
controllo della gestione contabile e finanziaria può essere affidato alla medesima società di 
revisione con un incarico relativo a tre esercizi consecutivi, rinnovabile per un massimo di ulteriori 
tre esercizi consecutivi. La società di revisione esprime, con apposita relazione, un giudizio sul 
rendiconto di esercizio dei partiti e dei movimenti politici secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia. A tale fine verifica nel corso dell'esercizio la regolare tenuta della contabilità e la 
corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili. Controlla altresì che il rendiconto di 
esercizio sia conforme alle scritture e alla documentazione contabili, alle risultanze degli 
accertamenti eseguiti e alle norme che lo disciplinano. 
   2.  In caso di partecipazione in forma aggregata ad una competizione elettorale mediante la 
presentazione di una lista comune di candidati, ciascun partito e movimento politico che abbia 
depositato congiuntamente il contrassegno di lista è soggetto all'obbligo di avvalersi della società di 
revisione di cui al comma 1. 
   3.  È istituita la Commissione per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti e dei 
movimenti politici, di seguito denominata «Commissione». La Commissione ha sede presso la 
Camera dei deputati, che provvede, in pari misura con il Senato della Repubblica, ad assicurarne 
l'operatività attraverso le necessarie dotazioni di personale di segreteria. La Commissione è 
composta da cinque componenti, di cui uno designato dal Primo presidente della Corte di 
cassazione, uno designato dal Presidente del Consiglio di Stato e tre designati dal Presidente della 
Corte dei conti. Tutti i componenti sono scelti fra i magistrati dei rispettivi ordini giurisdizionali 
con qualifica non inferiore a quella di consigliere di cassazione o equiparata. La Commissione è 
nominata, sulla base delle designazioni effettuate ai sensi del presente comma, con atto congiunto 
dei Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale. Con il medesimo atto è individuato tra i componenti il Presidente della Commissione, che 
ne coordina i lavori. Ai componenti della Commissione non è corrisposto alcun compenso o 
indennità per l'attività prestata ai sensi della presente legge. Per la durata dell'incarico i componenti 
della Commissione non possono assumere ovvero svolgere altri incarichi o funzioni. Il mandato dei 
componenti della Commissione è di quattro anni ed è rinnovabile una sola volta.  
   4.  La Commissione effettua il controllo di regolarità e di conformità alla legge del rendiconto di 
cui all'articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2, come da ultimo modificato dal presente articolo, e 
dei relativi allegati, nonché di ottemperanza alle disposizioni di cui alla presente legge. A tal fine, 
entro il 15 giugno di ogni anno, i rappresentanti legali o i tesorieri dei partiti e dei movimenti 
politici, che abbiano conseguito almeno il 2 per cento dei voti validi espressi nelle elezioni per il 
rinnovo della Camera dei deputati ovvero che abbiano almeno un rappresentante eletto alla Camera 
medesima o al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo o in un consiglio regionale o nei 



consigli delle province autonome di Trento e di Bolzano, sono tenuti a trasmettere alla 
Commissione il rendiconto e i relativi allegati previsti dall'articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 
2, come da ultimo modificato dal presente articolo, concernenti ciascun esercizio compreso, in tutto 
o in parte, nella legislatura dei predetti organi. Unitamente agli atti di cui al secondo periodo del 
presente comma, sono trasmessi alla Commissione la relazione contenente il giudizio espresso sul 
rendiconto dalla società di revisione di cui al comma 1 del presente articolo, nonché il verbale di 
approvazione del rendiconto medesimo da parte del competente organo del partito o movimento 
politico. In caso di partecipazione in forma aggregata ad una competizione elettorale mediante la 
presentazione di una lista comune di candidati, ciascun partito e movimento politico che abbia 
depositato congiuntamente il contrassegno di lista è soggetto agli obblighi di cui al presente comma. 
   5.  Nello svolgimento della propria attività, la Commissione effettua il controllo anche verificando 
la conformità delle spese effettivamente sostenute e delle entrate percepite alla documentazione 
prodotta a prova delle stesse. A tal fine, entro il 15 febbraio dell'anno successivo a quello di 
presentazione del rendiconto, invita i partiti e i movimenti politici interessati a sanare, entro e non 
oltre il 31 marzo seguente, eventuali irregolarità contabili da essa riscontrate. Entro e non oltre il 30 
aprile dello stesso anno la Commissione approva una relazione in cui esprime il giudizio di 
regolarità e di conformità alla legge, di cui al primo periodo del comma 4. La relazione è trasmessa 
ai Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, che ne curano la 
pubblicazione nei siti internet delle rispettive Assemblee. 
   6.  Entro e non oltre il 15 luglio di ogni anno, la Commissione trasmette ai Presidenti del Senato 
della Repubblica e della Camera dei deputati gli elenchi dei partiti e movimenti politici che 
risultino, rispettivamente, ottemperanti e inottemperanti agli obblighi di cui al comma 4, con 
riferimento all'esercizio dell'anno precedente. 
   7.  I casi di inottemperanza di cui al comma 6, nonché l'inottemperanza all'obbligo di 
pubblicazione nei siti internet del rendiconto e dei relativi allegati, previsto dal comma 20, sono 
contestati dalla Commissione ai partiti e movimenti politici interessati nel termine di cui al comma 
6. 
   8.  Il Presidente del Senato della Repubblica e il Presidente della Camera dei deputati sospendono, 
per i fondi di rispettiva competenza, l'erogazione dei rimborsi e dei contributi spettanti ai partiti e ai 
movimenti politici che risultino inottemperanti sulla base della comunicazione di cui al comma 6. 
Qualora l'inottemperanza non venga sanata entro il successivo 31 ottobre, la Commissione applica 
al partito o al movimento politico la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dal comma 9. 
   9.  Ai partiti e ai movimenti politici inottemperanti all'obbligo di presentare il rendiconto e i 
relativi allegati o la relazione della società di revisione o il verbale di approvazione del rendiconto 
da parte del competente organo interno, la Commissione applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria consistente nella decurtazione dell'intero importo ad essi attribuito per l'anno in corso a 
titolo di rimborso per le spese elettorali e di contributo per il cofinanziamento di cui all'articolo 2. 
   10.  Ai partiti e ai movimenti politici che non abbiano rispettato gli obblighi di cui all'articolo 8, 
commi da 5 a 10-bis, della legge 2 gennaio 1997, n. 2, come da ultimo modificato dal presente 
articolo, o abbiano omesso la pubblicazione nel proprio sito internet dei documenti di cui al comma 
20 del presente articolo nel termine indicato nel medesimo comma 20 ovvero, nei casi previsti dal 
comma 8, entro il 31 ottobre, la Commissione applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
consistente nella decurtazione di un terzo dell'importo ad essi complessivamente attribuito per 
l'anno in corso a titolo di rimborso per le spese elettorali e di contributo per il cofinanziamento di 
cui all'articolo 2 della presente legge. 
   11.  Ai partiti e ai movimenti politici che nel rendiconto di esercizio abbiano omesso dati ovvero 
abbiano dichiarato dati difformi rispetto alle scritture e ai documenti contabili, la Commissione 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria pari all'importo non dichiarato o difforme dal vero, 
consistente nella decurtazione dell'importo ad essi complessivamente attribuito per l'anno in corso a 
titolo di rimborso per le spese elettorali e di contributo per il cofinanziamento di cui all'articolo 2, 



nel limite di un terzo dell'importo medesimo. Ove una o più voci del rendiconto non siano 
rappresentate in conformità al modello di cui all'allegato A alla legge 2 gennaio 1997, n. 2, come 
modificato dall'articolo 11 della presente legge, la Commissione applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria fino a un ventesimo dell'importo complessivamente attribuito per l'anno in corso a titolo 
di rimborso per le spese elettorali e di contributo per il cofinanziamento di cui all'articolo 2. 
   12.  Ai partiti e ai movimenti politici che nella relazione sulla gestione e nella nota integrativa 
abbiano omesso di indicare, in tutto o in parte, le informazioni previste dagli allegati B e C alla 
legge 2 gennaio 1997, n. 2, o non le abbiano rappresentate in forma corretta o veritiera, la 
Commissione applica, per ogni informazione omessa, non correttamente rappresentata o riportante 
dati non corrispondenti al vero, la sanzione amministrativa pecuniaria fino a un ventesimo 
dell'importo ad essi complessivamente attribuito per l'anno in corso a titolo di rimborso per le spese 
elettorali e di contributo per il cofinanziamento di cui all'articolo 2, nel limite di un terzo 
dell'importo medesimo. 
   13.  Ai partiti e ai movimenti politici che non abbiano destinato una quota pari almeno al 5 per 
cento dei rimborsi elettorali ricevuti ad iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle 
donne alla politica, ai sensi dell'articolo 3 della legge 3 giugno 1999, n. 157, è applicata la sanzione 
amministrativa pecuniaria pari a un ventesimo dell'importo ad essi complessivamente attribuito per 
l'anno in corso a titolo di rimborso per le spese elettorali e di contributo per il cofinanziamento di 
cui all'articolo 2. 
   14.  Fatto salvo quanto previsto dal comma 9, le sanzioni applicate non possono superare nel loro 
complesso i due terzi dell'importo complessivamente attribuito per l'anno in corso a titolo di 
rimborso per le spese elettorali e di contributo per il cofinanziamento di cui all'articolo 2. 
   15.  Nell'applicazione delle sanzioni, la Commissione tiene conto della gravità delle irregolarità 
commesse e ne indica i motivi. 
   16.  Qualora le inottemperanze e le irregolarità di cui ai commi da 9 a 13 siano state commesse da 
partiti e movimenti politici che abbiano partecipato in forma aggregata ad una competizione 
elettorale mediante la presentazione di una lista comune di candidati, le sanzioni sono applicate 
esclusivamente nei riguardi del partito o del movimento politico inottemperante o irregolare. 
   17.  Le sanzioni sono notificate al partito o al movimento politico interessato e sono comunicate ai 
Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati che, per i fondi di rispettiva 
competenza, riducono, nella misura disposta dalla Commissione, le rate dei rimborsi per le spese 
elettorali e del contributo per il cofinanziamento, di cui all'articolo 2, spettanti per l'anno in corso ai 
partiti o movimenti politici sanzionati ai sensi del presente articolo. 
   18.  Qualora le inottemperanze e le irregolarità di cui ai commi da 9 a 13 del presente articolo 
siano state commesse da partiti o movimenti politici che abbiano percepito tutti i rimborsi per le 
spese elettorali e i contributi per il cofinanziamento di cui all'articolo 2 loro spettanti e che non ne 
abbiano maturato di nuovi, la Commissione applica le relative sanzioni amministrative pecuniarie in 
via diretta al partito o al movimento politico fino al limite dei due terzi dell'importo ad esso 
complessivamente attribuito nell'ultimo anno. 
   19.  Ai fini dell'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente 
articolo, nonché ai fini della tutela giurisdizionale, si applicano le disposizioni generali contenute 
nelle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, 
salvo quanto diversamente disposto nel presente articolo. Non si applicano gli articoli 16 e 26 della 
medesima legge n. 689 del 1981, e successive modificazioni. 
   20.  Nei siti internet dei partiti e dei movimenti politici, entro il 10 luglio di ogni anno, nonché in 
un'apposita sezione del sito internet della Camera dei deputati, dopo la verifica di cui al comma 5, 
sono pubblicati, anche in formato open data, il rendiconto di esercizio e i relativi allegati, nonché la 
relazione della società di revisione e il verbale di approvazione del rendiconto di esercizio. 
   21.  I partiti e i movimenti politici che hanno partecipato alla ripartizione dei rimborsi per le spese 
elettorali sono soggetti, fino al proprio scioglimento e, comunque, non oltre il terzo esercizio 



successivo a quello di percezione dell'ultima rata dei rimborsi elettorali, all'obbligo di presentare 
alla Commissione il rendiconto e i relativi allegati di cui all'articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 
2, come da ultimo modificato dal presente articolo. 
   22.  È fatto divieto ai partiti e ai movimenti politici di cui al comma 1 di investire la propria 
liquidità derivante dalla disponibilità di risorse pubbliche in strumenti finanziari diversi dai titoli 
emessi da Stati membri dell'Unione europea. 
   23.  All'articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
   a)  i commi 1 e 14 sono abrogati;  
   b)  al comma 2, dopo le parole: «il rendiconto» sono inserite le seguenti: «di esercizio, redatto 
secondo il modello di cui all'allegato A,»;  
   c)  dopo il comma 10 è inserito il seguente: 
«10-bis. Per le donazioni di qualsiasi importo è annotata l'identità dell'erogante». 
   24.  Il comma 2 dell'articolo 6-bis della legge 3 giugno 1999, n. 157, è abrogato. Le risorse del 
fondo di garanzia previsto dal predetto articolo, nell'importo disponibile in esito al completamento 
delle procedure già esperite alla data di entrata in vigore della presente legge, sono versate 
all'entrata del bilancio dello Stato. 
   25.  Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 21 si applicano ai rendiconti dei partiti e dei 
movimenti politici successivi all'esercizio finanziario 2012. In via transitoria, il giudizio di 
regolarità e conformità alla legge dei rendiconti dei partiti e dei movimenti politici relativi agli 
esercizi finanziari 2011 e 2012 è effettuato dalla Commissione ai sensi dell'articolo 8 della legge 2 
gennaio 1997, n. 2, nel testo vigente il giorno antecedente alla data di entrata in vigore della 
presente legge. A tal fine, la Commissione invita direttamente i partiti e i movimenti politici a 
sanare eventuali inottemperanze ad obblighi di legge o irregolarità contabili. 
   26.  In via transitoria, i rapporti integrativi relativi ai rendiconti di esercizio anteriori al 2011 sono 
elaborati, fino al 31 ottobre 2012, dal Collegio dei revisori dei rendiconti dei partiti e movimenti 
politici, di cui all'articolo 8, comma 14, della legge 2 gennaio 1997, n. 2. 
   27.  L'articolo 1, comma 8, della legge 3 giugno 1999, n. 157, nonché l'articolo 8, commi 11, 12 e 
13, della legge 2 gennaio 1997, n. 2, si applicano esclusivamente con riferimento ai rendiconti 
relativi agli esercizi anteriori al 2013. 
   28.  All'articolo 7, primo comma, della legge 2 maggio 1974, n. 195, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Il divieto di cui al precedente periodo si applica anche alle società con 
partecipazione di capitale pubblico pari o inferiore al 20 per cento, nonché alle società controllate 
da queste ultime, ove tale partecipazione assicuri comunque al soggetto pubblico il controllo della 
società». 
   29.  I rimborsi e i contributi di cui alla presente legge sono strettamente finalizzati all'attività 
politica, elettorale e ordinaria, dei partiti e dei movimenti politici. È fatto divieto ai partiti e ai 
movimenti politici di prendere in locazione o acquistare, a titolo oneroso, immobili di persone 
fisiche che siano state elette nel Parlamento europeo, nazionale o nei consigli regionali nei 
medesimi partiti o movimenti politici. Il medesimo divieto si intende anche riferito agli immobili 
posseduti da società possedute o partecipate dagli stessi soggetti di cui al periodo precedente.”. 
 
 
Nota  all’articolo 11 
 
- Il testo della l.r. 16/1983 è pubblicato sul BUR del 7 settembre 1983, n. 36. 
 
 


